
Orti d’Arte verso EXPO 2015 

Presso i Chiostri della prestigiosa sede della Società Umanitaria a Milano, gli Artisti 

dell’Associazione culturale Arte da mangiare mangiare Arte, dopo aver Seminato nel mese di 

Ottobre nella Giornata Mondiale dell’Alimentazione, rispondendo all’appello della FAO, si ritrovano 

ora a produrre un Raccolto: gli Orti d’Arte. 

Orti d’Arte: Organici, inorganici, artistici, intellettuali, sociali, con lo scopo di  avvicinare tutti alle 

problematiche della nostra madre Terra.   

Cominciando dalla Semina gli Artisti hanno già iniziato a mandare input generosi, indicando un 

mondo Agricolo come realtà del passato, ma che dovrà essere rivisitato per il nostro futuro. 

Gli Artisti quindi realizzeranno installazioni d’arte sul tema dell’Orto e della Natura atte a 

sensibilizzare, attraverso il linguaggio poetico e artistico, i visitatori.  

Tra gli artisti presenti: Alessandra Angelini, Clara Bartolini, Donatella Baruzzi, Stefano Cucci, 

Nicoletta De Biasi, Daniela Dente, Gabriella Di Trani, Fausta Dossi, Claudio Gasparini, Genesiart, 

Patrizia Ligabò, Giovanni Mattio, Sandra Marzorati, Luigi Profeta, Adriana Polimeni, Tiziana Priori, 

Antonella Prota Giurleo, Daniela Rancati, Monica Scardecchia, Stefano Soddu, topylabrys.      

La Mission dell’Associazione e quindi degli Artisti è quella di Sensibilizzare ad una sana 

alimentazione, Rispondere all’appello della Fao e dell’Onu contro la fame nel mondo e Sottolineare 

l’importanza dell’agricoltura per uno sviluppo equilibrato sia economico che umano. 

In questi anni che ci separano dall’EXPO 2015, gli Orti d’Arte, vogliono essere un’opportunità per 

contribuire a realizzare il progetto di Expo: Nutrire il pianeta, energia per la vita. 

Arte da mangiare, attraverso il progetto Orto d’Artista: dalla Semina al Raccolto (giunto alla sua IV 

Edizione), invita tutti i Cittadini a collaborare con gli Artisti, mettendo a disposizione il loro 

entusiasmo, la loro competenza e i loro sogni, oltre ai propri spazi verdi: giardini, terrazze, balconi, 

finestre, vasi… affinché Milano diventi il “Laboratorio A/Ortista”  sino a EXPO 2015.  

Scoprendo così una Milano ricca di verde grazie anche ai parchi periferici, alcuni agricoli, altri sorti 

da una sapiente progettualità. L’A/Ortista, è colui che si occupa della crescita del frutto del proprio 

lavoro una magia che nutre il corpo e l’anima. 

 

 

 

 


